
 
 
 

 
 
 
 
 

Sos debiti : difenditi da Equitalia 
 
 
 
1 Equitalia: i dati dello Sportello Codici 

 
La crescente pressione di Equitalia sui cittadini ha dato vita alla campagna Codici “Sos debiti”, 
con l’avvio dell’iniziativa da gennaio ad aprile 2012 sono arrivate 350 segnalazioni, 188 da 
famiglie e 162 da single. Ma a lasciare senza parole sono il numero di persone che dal 2012 si 
sono rivolte allo sportello perché, tra i vari problemi economici, si sono viste recapitare cartelle 
esattoriali Equitalia con importi da capogiro ed anche ipoteche sugli immobili. Delle 
segnalazioni arrivate da gennaio ad aprile da diverse Regioni italiane,  203 riguardano cartelle 
Equitalia, 40 sono i casi circoscritti alla Capitale. Nella maggior parte dei casi siamo di fronte a 
multe non pagate (31) o cartelle esattoriali  di altro tipo (9). E poi non mancano i fermi 
amministrativi (8) e le ipoteche (3). Il dato allarmante è che rispetto ai mesi compresi tra 

gennaio ed aprile 2011 si è assistito ad un aumento vertiginoso di richieste d’aiuto dei 

cittadini pari a +53%. (vedi tabella confronto 2011-2012). 
 
Casi Equitalia  
 
 
gennaio – aprile 2011 2012 

segnalazioni 332 350 
Famiglie  192 188 
Single   140  162 
 
 
Casi gennaio – aprile  2011 2012 
 83 203  



 
Gerit – equitalia (Italia) 

 

Gerit – equitalia (Roma) 26 40 

 
 
Casi Roma gennaio – aprile  2011 2012 
Equitalia multe  18  31 
Equitalia cartelle ( altro ) 8 9 

 
Fermi amministrative- ipoteche 
genn- aprile  

2011 2012 

Fermi amministrativi  5 8 
Ipoteche  1 3 
 
 

2 Gli o(e)rrori di Equitalia  

 
Equitalia non è solo “cartelle pazze”, è molto di più. Gli o(e)rrori, alcuni inverosimili, altri 
drammatici, sono da teatro dell’assurdo ma la realtà, purtroppo, supera di gran lunga la fantasia.  
Dai vari casi seguiti dall’associazione è stato tracciato un quadro delle maggiori criticità 
riscontrabili negli atti di riscossione tributaria. 
 
Anzitutto gli interessi pretesi da  Equitalia sono  illegittimi e “contra legem” perché : 
 

• in tutte le cartelle Equitalia viene riportata solo la cifra globale degli interessi dovuti, 
senza indicare come si è arrivati a tale calcolo, non specificando le singole aliquote prese 
a base delle varie annualità rendendo il computo degli interessi criptico e non 
comprensibile. Per tale ragionamento la cartella esattoriale, deve contenere a pena di 

nullità il calcolo degli interessi per consentire una corretta verifica del contribuente delle 
somme richieste. Corte di cassazione, sez. Tributaria, 21 marzo 2012, n. 4512); 
 

•  in merito agli interessi di mora, Equitalia ha in tutti questi anni applicato gli stessi 
anziché solo sulla sorta capitale, anche su interessi, sanzioni e spese, provocando 
inevitabilmente il fenomeno anatocistico vietato dalla legge. 

 
Inoltre si rilevano: 
 

• Nullità per difetto di motivazione del ruolo e della cartella di pagamento: 
numerose pronunce di legittimità hanno evidenziato che la cartella deve essere motivata in 
modo esaustivo e comprensibile da un non tecnico. 



 

• Decadenza dal potere di riscossione per decorrenza dei termini all’uopo previsti- art. 25 
D.P.R. n° 602/73. 

 

• Eventi successivi che hanno determinato l’estinzione del credito: 
la faraginosità dell’apparato burocratico-amministrativo messo in piedi da equitalia fa sì che 
non di rado la riscossione parta senza che si sia preso atto dell’estinzione del diritto. 

 

• Mancato invio dell’avviso bonario in relazione alle cartelle emesse a seguito di 
liquidazione per controlli formali e sostanziali delle dichiarazioni – artt. 36 bis e ter 

D.P.R. n° 602/73 e 54 bis D.P.R. n° 633/72. 

 

• Non corretta identificazione del debitore. 
 

• Omessa notifica dell’atto prodromico alla cartella: 
(Spesso non si è perfezionata la notifica dell’avviso di accertamento e nonostante ciò l’A.F. 
procede alla riscossione del credito). 

 

• Illegittimità della riscossione in caso di annullamento dell’atto impositivo già avvenuto in 
via giudiziaria (vedi punto “3”). 

 

• Errori di calcolo: irregolarità della cartella: entità delle somme aggiuntive portate in 
cartella senza alcuna indicazione della normativa di riferimento applicata. 

 

• Irregolarità nella notifica della cartella stessa: notifica della cartella di pagamento in 
assenza della preventiva notifica del verbale di accertamento produce nullità. Così come 
è nulla l’intimazione di pagamento o l’avviso di mora per mancata notifica della cartella 
di pagamento. Su questo punto la giurisprudenza è in costante evoluzione ma quasi 
sempre dopo un’apertura nei confronti del contribuente segue un aggiustamento più 
restrittivo. 

 

• Mancata indicazione del responsabile del procedimento di emissione del ruolo e di 
notifica della cartella – solo per quelle emesse a seguito del 1 giugno 2008. 

 

• Sanzione pagata. 
 

• Cartella di pagamento riferita ad un verbale il cui credito risulta prescritto. 
 

3 Il vademecum: come sopravvivere ad Equitalia 



Se la Legge non ammette ignoranza, Equitalia si nutre di “ignoranza” e della mancanza di 
informazioni base indispensabili per sapersi tutelare da possibili vessazioni. Il presente 
paragrafo, in cui si riportano alcune delle più recenti sentenze, è una sorta di vademecum utile al 
cittadino per cavarsela nel “Mare Magnum” di Equitalia. 

Equitalia non può iscrivere ipoteca per crediti inferiori a € 8.000 

Tribunale Lamezia Terme Data: 21 novembre 2011 

L’errata iscrizione ipotecaria da parte di Equitalia ETR spa, illegittima sia perché tardiva, sia 
perché eseguita con riguardo ad un credito tributario di importo inferiore alla soglia di euro 
8.000,00 prefissata dal legislatore per detta iscrizione, configura un danno risarcibile nella 
misura della caparra ceduta per un acquisto non andato a buon fine per essersi l'acquirente 
ritratto a causa del gravame contestato. 

 

Equitalia non può azionare più volte e con diversi strumenti lo stesso credito. 

 
Autorità: Comm. trib. prov.le Bari sez. II Data: 11 giugno 2011 
Numero: n. 177 
È illegittimo il “preavviso” di fermo amministrativo dell’autovettura, emesso da Equitalia E.TR. 
s.p.a., se per il credito che si vuole garantire l’agente della riscossione ha precedentemente 
iscritto anche un'ipoteca sull'immobile del debitore. 
 

Equitalia deve agire con prudenza e non può vessare il cittadino 

 

Autorità: Comm.trib. prov.le Bari sez. XXI - Data: 11 febbraio 2011 
Numero: n. 30 
La c.t.p. di Bari accoglie il ricorso del contribuente e condanna Equitalia rea di aver "agito senza 
la normale prudenza che l'art. 96 c.p.c. prevede […]". In particolare, l'iscrizione dell'ipoteca 
precedentemente alla comunicazione del rigetto dell'istanza di rateazione ha determinato 
un'illegittimità dell'intero procedimento di riscossione. 
 

Autorità: Comm.trib. prov.le Bari sez. IV - Data: 09 marzo 2010 
Numero: n. 56 
 
È illegittima l'iscrizione di ipoteca sui beni del debitore ai sensi e per gli effetti dell'art. 77 d.P.R. 
n. 602 del 1973, eseguita subito dopo aver concesso la dilazione del pagamento del debito 
iscritto a ruolo a norma dell'art. 19 dello stesso decreto, così come modificato dall'art. 83 
comma 23 lett. a) d.l. 25 giugno 2008 n. 112, dal momento che tale disposizione, nel regolare la 
rateazione, non prevede alcuna garanzia a favore del Concessionario della riscossione e, 
piuttosto, con detta novella del 2008 è stata espressamente abrogata quella parte del comma 1 
dell'art. 19 che subordinava la concessione della rateazione alla prestazione di garanzia 
fideiussoria o ipotecaria proprio al fine di accrescere le capacità di pagamento dei contribuenti;  



 
Equitalia deve dare prova della pretesa creditoria. Non è sufficiente una dichiarazione e deve consentire l’accesso 

agli atti quando viene richiesto. 

Autorità: T.A.R. Reggio Calabria Calabria sez. I - Data: 26 ottobre 2011 Numero: n. 767 
Parti: G. C. Soc. Equitalia  
Fonti: Foro amm. TAR 2011, 10  

 
La previsione dell'art. 26, d.P.R. 29 settembre 1973 n. 602 non legittima sicuramente Equitalia a 
smarrire o distruggere le cartelle di pagamento prima di aver effettuato l'esecuzione, né 
individua una modalità di accesso ai documenti, ma disciplina il rapporto giuridico corrente tra 
l'agente della riscossione e il debitore, con specifico riferimento all'onere probatorio della 
pretesa di pagamento. Il che comporta che qualora sia ancora pendente l'esecuzione anche 
decorso il quinquennio dalla loro notifica l'accesso ai ripetuti atti non può essere negato, 
giacchè è solo sulla scorta degli stessi che può essere comprovata, con onere a carico dell'agente 
di riscossione, l'idoneità del titolo esecutivo e non opposto nei termini di legge a sorreggere 
validamente le pretese di cui trattasi ovvero a sorreggere validamente dinieghi di rilascio di 
certificazioni di regolarità fiscale. 
 
Autorità: T.A.R. Catanzaro Calabria sez. II Data: 07 ottobre 2010 
Numero: n. 2597  
Equitalia è un gestore di servizio pubblico, in quanto tale tenuta a garantire il diritto di accesso 
ai sensi degli art. 22 e ss., l. n. 241 del 1990 
 
Equitalia deve indicare come calcola gli interessi e i periodi  

 

La mancata indicazione del procedimento di computo degli interessi e delle singole aliquote su 
base annuale, rende nulla la cartella esattoriale. E' quanto disposto dalla Corte di Cassazione, 
con la sentenza 21 marzo 2012, n. 4516. 

4 I casi: quando Equitalia diventa barbarie  

Di seguito una raccolta dei casi emblematici seguiti  dallo sportello. Il comun denominatore è 

Equitalia  

 

• Per una cartella esattoriale di 322.830, 41 Euro si vede decurtare l’intera pensione di circa  
1.000, 00 euro. E’ quello che è successo ad un povero pensionato malato di cuore che si  
è visto pignorare la pensione di invalidità di 813, 09 euro mensili e l’assegno di invalidità 
civile di 234, 00 euro mensili. Una ingiustizia ai danni di un cittadino con gravi difficoltà 
economiche, confermata anche da una sentenza della corte costituzionale che ha stabilito 
che le pensioni erogate dall’INPS e dall’INPDAP sono pignorabili nella misura di un 

quinto e non nella totalità come sta accadendo al nostro assistito; 

 



•  un cittadino romano si è visto ipotecare da Equitalia spa i propri immobili a garanzia di 
un pagamento di crediti scaduti. Il debito del cittadino era di poco superiore ai 5.000 euro 
e quindi inferiore agli 8.000 euro previsti come limite per poter procedere con l’iscrizione 
ipotecaria sugli immobili. Equitalia non può, infatti, iscrivere ipoteca per debiti inferiori 
ad 8.000,00 euro in forza dell’art. 76 del DPR 602/73; 
 

• casi fuori da ogni logica non mancano, tra questi quello delle così dette “cartelle lumaca”: 
così lente da arrivare con 34 anni di ritardo. Risale al 1978, infatti, il debito per il quale 
M.A. deve pagare 610,10 euro ad Equitalia. Un vero e proprio paradosso, una situazione 
assurda che dà l’idea di quanto sia complicata e poco efficiente la realtà del recupero 
crediti in Italia; 
 

• è un imprenditore con debito tributario nei confronti di Equitalia di circa 25.000 euro e 
proprietario di un unico immobile del valore di circa 700.000 euro su cui l’Ente ha 

iscritto un’ipoteca. L’imprenditore ha avuto cognizione e conoscenza della attività 
cautelare di Equitalia solo in un secondo momento, in quanto mai nessuna notifica o 
comunicazione dell’ipoteca è stata a lui fatta. Sono diversi i punti oscuri della vicenda su 
cui l’imprenditore pretende chiarimenti. Anzitutto va precisato che le cartelle oggetto di 
ipoteca sono state quasi totalmente sgravate perché erano, a loro volta, state “contestate” 
per mancanza dei presupposti dell’imposizione tributaria. L’imprenditore aveva inoltre 
ottenuto una rateizzazione su un importo di poco superiore a 3.000 euro.  E’ bene 
ricordare che, con la sentenza della Suprema Corte n. 4077 del 20/02/2010, l’ipoteca 
immobiliare può essere iscritta solo se il debito del contraente è superiore a 8.000 euro.  
 

5 Le ultime del giorno 

 

• Un povero pensionato di 85 anni  si è visto recapitare non solo il fermo amministrativo 
dell’auto a ma anche l’ipoteca alla casa. Secondo una recente sentenza è illegittimo il 
“preavviso” di fermo amministrativo dell’autovettura, emesso da Equitalia E.TR. s.p.a., 
se per il credito che si vuole garantire l’agente della riscossione ha precedentemente 
iscritto anche un'ipoteca sull'immobile del debitore; 
 

• Una donna  a causa di una cartella Equitalia derivata da multe di 6.800 euro si è vista 
reacapitare una ingiunzione di pagamento ed un fermo amministrativo dell’autovettura. 
La cartella equitalia è stata notificata con timbro illeggibile;  
 

• Una signora, in seguito alla morte del marito, si rivolge al CAF per la dichiarazione dei 
redditi. A causa di un errore del CAF le arriva una cartella di 5.000,00 euro dall’Agenzia 
dell’Entrate.  

 
 



6 Sos debiti: difenditi da Equitalia 

 
“Sos debiti: difenditi da Equitalia” è lo Sportello a tutela delle vittime di Equitalia creato e 
gestito dall’Associazione Codici. L’idea di mettere in piedi uno staff legale nasce da semplici 
considerazioni basate su dati oggettivi e fatti tristemente noti. 
Sempre più spesso le attività e le modalità di riscossione crediti delle Agenzie di riscossione 
tributi, in particolar modo Equitalia, sono infatti collegate alle crescenti difficoltà economiche 
dei cittadini. I suicidi di piccoli imprenditori, ma anche di cittadini in gravi difficoltà ed 
impossibilitati a sanare debiti, sono ormai all’ordine del giorno.  Sono aumentate le famiglie con 
problemi economici che si rivolgono all’associazione, in particolare sono cresciute 
vertiginosamente rispetto allo scorso anno le segnalazioni di cittadini che hanno problemi con 
le cartelle esattoriali Equitalia.  
SOS Debiti – difenditi da Equitalia  è un team di legali che offrirà consulenza e assistenza 
alle vittime. Lo sportello  è attivo dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. Tel 

055571996 e- mail ricorsiequitalia@codici.org. 

 

 

Roma, 4 maggio 2012 
 
Dipartimento Comunicazione Codici 
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